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Ciao, sono Jessica Davis 
Ramsey, ma potete 

chiamarmi Jessi.

Prima vivevamo a Oakley, nel New Jersey. 
Poi papà ha avuto una promozione al 

lavoro, che è fantastico, ovvio…

Ma questo ha significato 
spostarlo nella sede aziendale 
di Stamford, nel Connecticut.

È così che siamo finiti 
qui a Stoneybrook.

CAPITOLO 1



La nuova casa è più grande di quella che avevamo a Oakley, così i miei genitori 
hanno allestito nel seminterrato un locale dove posso fare danza. 

Mi piace stare 
qui sotto…

Solo io e la 
sbarra.



Per un po’, le cose sono state difficili. 
È stata dura farsi nuovi amici.

Poi Mallory Pike è diventata la mia migliore amica. 

Mi ha portata nel Club delle Baby-sitter, 
di cui adesso siamo entrambe nuovi membri.
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‘Giorno, 
patatino.

Ooh-blah.

Vediamo 
se Becca è 
sveglia.
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Go-bloo?
Forza, la 

colazione è 
quasi pronta.

Jessi!
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La scuola di danza che ho 
scelto a Stamford è 

più grande e molto più 
professionale e competitiva 

di quella di Oakley. 

I provini per lo 
spettacolo della 
tua nuova scuola 

di danza sono 
oggi? 

Sì.

Sei 
nervosa, 
tesoro?

Come al 
solito, 
credo.

Uh-huh…

Be’… più 
del solito.

Non solo perché voglio 
essere in Coppélia, ma anche 
perché non so come fanno 
i provini in questa scuola. 



Cos’è Coppélia?

Oh, è un balletto 
fantastico. Ti piacerà. 
Dobbiamo andarlo a 
vedere anche se non 
passo le selezioni.

È la storia di un fabbricante 
di bambole, il dottor Coppelius, di una 

bambola super realistica _ cioè appunto 
Coppélia _ e di un affascinante giovane  

di nome Franz che, vedendola da  
lontano, la crede una ragazza vera  

e se ne innamora.

Ma questo non è l’unico problema. 
Franz è fidanzato con Swanilda, che, in 
preda alla gelosia, si sente arrabbiata 

e ferita, credendo che Franz si sia 
innamorato di un’altra.

E da questo  
punto in poi diciamo che 

la storia si complica. Alla 
fine, però, tutto si sistema e 
Franz e Swanilda si sposano, 

proprio come avevano  
deciso.

E vissero 
felici e 

contenti.
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Spero solo di 
non cadere addosso 
a Madame Noelle o 
finire contro uno 
specchio o simili.

Sono certo che 
sarai brava oggi 

pomeriggio, tesoro. 

Okay, 
ragazze, è ora 

di sbrigarsi.
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Che c’è, 
Becca?

Mamma, oggi 
abbiamo una 

gara di spelling.

Probabilmente sei la 
più brava della classe, 

nello spelling. Non 
preoccuparti.

Ma non 
riesco a 
parlare 

davanti a 
tutti.

Pensa a me. Io devo 
ballare davanti a tutta 

la scuola di 
danza oggi.

Ricordati che 
ho una riunione del 

Club delle Baby-sitter 
dopo danza!




